
All’IstitutoLuzzago

«Civicamente»sbarca
incittàperinsegnare
leregolediconvivenza

Il primo incontro vedrà come relatore Giuseppe Frigo

Conl'obbiettivo dieducare i
giovanialla convivenzacivile, a
quelvivere insieme chesembra
allontanarsisempre piùdagli
orizzontidelle persone,
concentratequasi
esclusivamente sulla propria
individualità,prenderà il via,
lunedì25 novembre alleore
10.30presso l'Istituto
Luzzago,il progettoformativo
«Civicamente».Nato inseno
all'associazione«Santi
DesiderioedElisabetta»,
l'iniziativa già datreanniè
attivapresso l'istituto«Camillo

Golgi»diBreno edora, grazie
all'aperturadeldirigente
scolasticodell'istituto diBrescia
GiacomoFerrari,alla volontà di
AntonellaRomelli,responsabile
delcomitatoetico dellaonlus,e
allacollaborazionedegli
insegnantidellematerie
umanistiche,«Civicamente»si
affacciaal mondoscolastico
cittadino.

CONLOSCOPOdi «trasmettereil
sensodelle istituzioni
democratiche,luogoincui
ciascunohai propridiritti edi

propridoveri» comeaffermato
dallacoordinatrice delprogetto
AlessandraGiorgi, «Civicamente»
sicomponedicinque lezioni sul
temadellalegalitàed èrivoltoai
ragazzidelleclassiquarte
dell'IstitutoLuzzago. Il primo
incontrovedràcome relatore
GiuseppeFrigo, Giudicedella
CorteCostituzionale, che
illustrerà agli studenti la
genealogiaelafunzione della
Costituzione.Sempreil Giudice
Frigosarà protagonistadel
secondoattodi«Civicamente»,
conuna lezionesull'originedel
Dirittoesui suoifondamenti
storicofilosofici. I successivi tre
incontri, la cui data èancorada
fissare,avrannocomeospiti altri
importantipersonaggi della
legalitàitaliana, cominciandocon
l'intervento del Prefettodi
BresciaNarcisaBrassesco sul
rapportotra Stato centralee
decentramentiamministrativi.
Seguirannopoi i resoconti di
AndreaZanaglio,assistentediun
europarlamentarea Bruxelles, sul
temadell'UnioneEuropeaedi
MarioDupuis, fondatoredella
casadiaccoglienzaper ragazzi in
difficoltàCa'Edimar,cheporterài
ragazziacontatto con la realtàdel
volontariato. Le informazioni degli
studentisiconvoglieranno in
marzoversouna secondafase,
dovei ragazziprodurrannodei
lavori inproprio, deglielaborati
che«rifletterannolecompetenze
acquisite,per passaredall'idea
direttamenteallapratica»
secondoleparole diLuigi Rondina
insegnantedistoria. STE.MA.
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L’INNOVAZIONE.Lafibraottica permetteda oggidi collegarsia Internet finoa 30 megabitda casaodall’ufficio

Settantacinquemilacase
connesseabandaultralarga

L’operazione
haconsentito
di«rinnovare»
anchei450armadi
chesmistano
leconnessioni

ILCONVEGNO. Il lavoro diricerca eriflessione dellaCollanaOdl presentato dallaDiocesi

Giovaniefede,unostudio
svelailrapportoconDio

Entroil2016
laretedinuova
generazione
dovrebbecoprire
il50percento
dellapopolazione

InLombardiairagazzichehanno
trai20ei30annisonol’11%

Mimmo Varone

Da oggi 75 mila abitazioni di
Brescia possono utilizzare la
bandaultra larga su fibra otti-
ca. Permette a famiglie e im-
prese connessioni Internet fi-
no a 30 megabit, e anche più
nel futuro prossimo. In altri
terminièentratanell’élitedel-
le città italiane i cui abitanti
possono usufruire di connes-
sioni“ultrabroadband”capaci
di rendere molto più perfor-
manti gli attuali servizi di rete
edi abilitarenuovegenerazio-
nidiapplicazioni invistadella
smart city e dell’e-govern-
ment.
Più terra terra, chi possiede

una tv ultra hight definition
potrà anche scaricare film,
operazione finora negata dal-
la Adsl. La nuova rete Ngan
(Next generation access
network) è già disponibile e
tutti i bresciani in città posso-
noabbonarsial costodi40eu-
ro al mese tutto compreso (50
per i clienti business).
Telecom e Loggia hanno an-

nunciato ieri che è stata com-
pletata la posa della rete a fi-
bra ottica in città (mancano
gli ultimi 500 metri). Tutti i
454 «armadi» (vale a dire le
centraline che si trovano ai
bordi delle strade) dal centro
all’estrema periferia sono col-
legati.Da lì alle abitazioni i bit
viaggerannosurame.Manien-

tepaura,ilvecchiofilopermet-
te già oggi di viaggiare da 100
a 300 megabit e in Austria si
sperimentano velocità da un
gigabit. Il Piano è partito un
anno fa ed è appena termina-
to, interamente a carico della
società telefonica. Sotto la cit-
tà scorrono 210 chilometri di
fibra ottica posati senza che
nessuno se ne accorgesse o
quasi. «Abbiamo sfruttato al
massimolecondotteesistenti,
eabbiamodovutoscavaresolo
per 13 chilometri», dice il re-
sponsabile Open access di Te-
lecom Italia Gianni Moretto.
Conlui, ierimattina inLoggia,
il sindaco Emilio Del Bono e
l’assessore ai Lavori pubblici
ValterMuchetti.

INSIEME ALLA BANDA ultralar-
ga la città ha guadagnato un
progettodimiglioramentodel
decoro urbano che prevede il
restyling degli «armadi» stra-
dali della fibra ottica, che ver-
rannoutilizzatipercomunica-
zioni istituzionaliepubblicita-
rie.L’accordoconTelecompre-
vedeche la societàdipubblici-
tà curerà lamanutenzione de-
gli «armadi»a speseproprie e
neriserveràunaparte–spiega
Muchetti – alla Loggia anche
in altre città servite da Tele-
comcomeMilano, perpubbli-
cizzareeventi (mostre,concer-
ti...). «Intendiamomantenere
ildecorodellacittà–aggiunge
il sindaco – e poter sfruttare

450armadisenzapreoccupar-
cidellamanutenzionenonèir-
rilevante».
Quanto Telecom abbia inve-

stito sulla fibra ottica in città,
non è dato sapere. Moretto
parla di «qualche milione di
euro»,manondicedipiù.Cer-
to è che«oggi la competizione
si fa tra sistemi territoriali –
sottolinea Del Bono –, quelli
chesannodotarsidi infrastrut-
tureall’avanguardiariusciran-
noavincerelasfidadel futuro,
eBresciaanchenell’ultimaAs-
semblea nazionale Anci è sta-
ta indicata come esemplare
per l’innovazione, capace di
sfruttarenuove tecnologieper
servire i cittadini emantenere
ipresidi industriali».
Ormai labanda larga è diffu-

sa dappertutto, e in Lombar-
dia «con l’ultimo investimen-
to di 95 milioni, 41 dei quali
dalla Ue, l’abbiamo portata in
707 comuni, annullando del
tutto in digital divide – dice
Moretto – ora puntiamo alla
ultralarga nella quale il Paese
è molto indietro rispetto al-
l’Europa».NelPianod’investi-
menti 2014-16 appena varato,
Telecom mette sul piatto 3,4
miliardi per l’innovazione, 1,8
per la rete fissa, 900 milioni
per la mobile e 700 per i data
center, finoauntotaledi9mi-
liardi.
Entro il 2016 la rete di nuova

generazione dovrebbe servire
il50percentodellapopolazio-
ne italiana. •
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INPROVINCIA. L’iniziativa diFederfarma

Aprovadicuore
condefibrillatori
nellefarmacie

Irene Panighetti

Chisonoi20-30enni?Cherap-
porto hanno con la loro fede?
Come questa influenza le loro
sceltedivita?Comesideverap-
portarealorolaChiesaCattoli-
ca? Interrogativi non da poco,
che sono stati affrontati nella
settima pubblicazione della
Collana Odl (Oratori Diocesi
Lombarde) dal titolo appun-
to: «Giovani e fede». Un lavo-
rodi ricerca e riflessione che è
stato già presentato a Milano
eCremonaecheverrà illustra-
to sabato anche a Brescia, con
unadeclinazione chevuole te-
nercontodellapeculiaritàdel-
la Leonessa come città a forte
attrazionemigratoria. «Da al-
menodieci anni inostri orato-
ri stanno praticando l'acco-
glienza vera ma non rumoro-
sa,trasformandosi inlaborato-
ri di mondialità», ha osserva-
to don Marco Mori, direttore
ufficio oratori della Diocesi
Bresciananell'illustrare ilper-
chè nella nostra città si è scel-

to di declinare la tematica in
chiave di «percorsi di studio,
lavoroemigrazione»,comere-
cita il sottotitolo del convegno
di sabato chiamato «Vite da
giovani».
Unappuntamentoimportan-

te per la Diocesi, che si trova a
vivere le sfide derivanti da un
numero sempre più decre-
scentedigiovanieadunparal-
lelo aumento di giovani di ori-
gine non italiana e, quindi, di
appartenenza religiosa diver-
sa da quella cristiana. «In
Lombardia i 20-30enni sono
l'11,2percentodellapopolazio-
ne,cioèunagenerazionedi in-
visibili», ha osservato don
Maurizio Tremolada, respon-
sabile ricerche e direttore pa-
storale giovanile della Diocesi
di Milano. Di questa percen-
tuale i nati nel 2010 con alme-
noun genitore non italiano in
Lombardia sono il 24,4 per
cento, ovverounapercentuale
maggiore alla media naziona-
le (18.6); da questo dato lom-
bardo spicca il primato della
provincia di Brescia rispetto a

quelle di Milano e Bergamo:
34,9 per cento: «È uno degli
aspetti che ci hamaggiormen-
te colpiti, assiemeaquello che
ci dice che i giovani 20-30enni
stranieri nel Comune di Bre-
scia nel 2011 erano il 36,5 per
cento della popolazione resi-
dente, conto il 31,4 di Berga-
mo e del 27,2 di Milano - ha
continuato don Tremolada
che infine ha evidenziato un
dato nell'ambito a lui più vici-
no, quello pastorale -: mi ha
sorpreso scoprire che in Lom-
bardiaigiovanicattolici impe-
gnatisonoaldisopradellame-
dia nazionale (10,5 per cento
contro l'8,7) ma al contempo
nellanostraregioneèmaggio-

re la percentuale dei non cre-
denti (29,9 a fronte del nazio-
nale16,1).Si trattadiunapola-
rizzazione tipica lombarda
chesiritrovaancheinaltriam-
biti».

QUESTI E ALTRI DATI saranno
analizzatineldettaglioduran-
te l'incontro di sabato che
prenderàilviaalle10conlare-
lazione del professor Alessan-
droRosina,professoreassocia-
to di Demografia alla Facoltà
di Economia dell'Università
Cattolica Milano e curatore,
per l'Istituto Toniolo, della
principale ricerca nazionale
suigiovani.Vista l'importanza
dell'ospitegliorganizzatori in-
vitano tutta la cittadinanza a
partecipare; la seconda parte
del convegno, dalle 11.20, ve-
dràdei laboratoridiapprofon-
dimento tematico su studio e
lavoro: «Da questo momento
di lavorodigruppociaspettia-
moproposte su come impron-
tare l'intervento pastorale fu-
turo pensando al dato della
presenza di giovani di origine
non italiana e, quindi, di reli-
gione diversa dalla nostra»,
haprecisatodonMori.Appun-
tamentoaCasaForesti. •
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Nellafoto d’archivio,operai al lavoro durante laposa dellaretea fibraottica

LanuovareteNganèdisponibile
eincittàcisipuòabbonare
alcostodiquarantaeuroalmese
ocinquantapericlientiBusiness

InLombardiagliarresti cardi-
aci sono in crescita (saranno
10 mila a fine 2013 contro gli
8800del2011), ea fare laparte
del leone è la provincia di Bre-
scia con più di un migliaio di
casi, pari al 12per centodel to-
tale.
Quando il cuore si ferma un

defibrillatorepuòsalvarelavi-
ta. I defibrillatori dovrebbero
esserediffusi comegli estinto-
ri, perché quando una perso-
na è in arresto cardiaco «gli
8-10minuti canonici di attesa
per imezzidi soccorsopotreb-
bero essere troppi», spiega
Claudio Mare, responsabile
del 118 di Brescia. Attualmen-
tesono240idefibrillatoripre-
senti sul territorio bresciano,
«numeri che non sono suffi-
cienti – diceMare -, e che van-
noaccompagnati con la sensi-
bilizzazione della popolazio-
ne sull’importanza delle pri-
me manovre di rianimazio-
ne».
E’ su questi presupposti che

le farmacie bresciane hanno
deciso di «scendere in cam-
po»perdareuncontributoal-
la causa.Un impegnodeclina-
to su due filoni: da un lato 18
farmacie rurali - soprattutto
neipaesidellevalli - sonostate
inserite nel progetto di Areu
(Azienda regionale emergen-
za urgenza) denominato «A
provadi cuore».
Dall’altro lato Federfarma

ha voluto spingersi oltre, pre-
vedendo l’installazione di un
defibrillatore anche nelle far-
macie non comprese nel pro-
getto regionale, chehannode-

ciso di aderire all’iniziativa a
proprie spese. Inquestomodo
altre 19 farmacie si sono dota-
tediundefibrillatoreeparteci-
perannnoconilproprioperso-
nale ai corsi per l’abilitazione
all’utilizzo di questo strumen-
to. In totale, quindi, 37 farma-
cie del Bresciano dispongono
di undefibrillatore che è stato
censitoe integratonelsistema
di retedel 118per essereutiliz-
zato in casodinecessità.

«QUESTOÈUNPUNTOdiparten-
za importante per ciò che la
farmaciarappresentasulterri-
torio», sottolineaClaraMotti-
nelli, presidente di Federfar-
ma Brescia che è la prima in
Lombardia a realizzare l’ini-
ziativa.Con icorsipartiti a ini-
zionovembre120personever-
ranno formate sulla rianima-
zionecardiopolmonare e l’uso
deldefibrillatoresemiautoma-
tico, vero e proprio salvavita
in casi di arresto cardiaco.
«Nell’ambito del progetto re-
gionale“Aprovadicuore”iCo-
muni hanno collaborato fatti-
vamentepergarantirelapossi-
bilità di utilizzo dei defibrilla-
tori che laRegione haposizio-
nato all’esterno delle farma-
cie»,osservaVeronicaZampe-
drini,direttoredell’Associazio-
neComunibresciani. Ilprossi-
mo passo sarà divulgare a lar-
go raggio le nozioni di primo
soccorsoerianimazionediba-
se:«DirecenteaMilanoabbia-
mo formato 1500 persone in
una sola mattinata», ricorda
GuidoVilla dell’Areu. •LI.CE.
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Bresciaè laprimacittàarealizzare
ilprogettovolutosuscalaregionale

DonMarcoMori

BRESCIAOGGI
Giovedì 21 Novembre 201312 Cronaca

All’IstitutoLuzzago

«Civicamente»sbarca
incittàperinsegnare
leregolediconvivenza

Il primo incontro vedrà come relatore Giuseppe Frigo

Conl'obbiettivo dieducare i
giovanialla convivenzacivile, a
quelvivere insieme chesembra
allontanarsisempre piùdagli
orizzontidelle persone,
concentratequasi
esclusivamente sulla propria
individualità,prenderà il via,
lunedì25 novembre alleore
10.30presso l'Istituto
Luzzago,il progettoformativo
«Civicamente».Nato inseno
all'associazione«Santi
DesiderioedElisabetta»,
l'iniziativa già datreanniè
attivapresso l'istituto«Camillo

Golgi»diBreno edora, grazie
all'aperturadeldirigente
scolasticodell'istituto diBrescia
GiacomoFerrari,alla volontà di
AntonellaRomelli,responsabile
delcomitatoetico dellaonlus,e
allacollaborazionedegli
insegnantidellematerie
umanistiche,«Civicamente»si
affacciaal mondoscolastico
cittadino.

CONLOSCOPOdi «trasmettereil
sensodelle istituzioni
democratiche,luogoincui
ciascunohai propridiritti edi

propridoveri» comeaffermato
dallacoordinatrice delprogetto
AlessandraGiorgi, «Civicamente»
sicomponedicinque lezioni sul
temadellalegalitàed èrivoltoai
ragazzidelleclassiquarte
dell'IstitutoLuzzago. Il primo
incontrovedràcome relatore
GiuseppeFrigo, Giudicedella
CorteCostituzionale, che
illustrerà agli studenti la
genealogiaelafunzione della
Costituzione.Sempreil Giudice
Frigosarà protagonistadel
secondoattodi«Civicamente»,
conuna lezionesull'originedel
Dirittoesui suoifondamenti
storicofilosofici. I successivi tre
incontri, la cui data èancorada
fissare,avrannocomeospiti altri
importantipersonaggi della
legalitàitaliana, cominciandocon
l'intervento del Prefettodi
BresciaNarcisaBrassesco sul
rapportotra Stato centralee
decentramentiamministrativi.
Seguirannopoi i resoconti di
AndreaZanaglio,assistentediun
europarlamentarea Bruxelles, sul
temadell'UnioneEuropeaedi
MarioDupuis, fondatoredella
casadiaccoglienzaper ragazzi in
difficoltàCa'Edimar,cheporterài
ragazziacontatto con la realtàdel
volontariato. Le informazioni degli
studentisiconvoglieranno in
marzoversouna secondafase,
dovei ragazziprodurrannodei
lavori inproprio, deglielaborati
che«rifletterannolecompetenze
acquisite,per passaredall'idea
direttamenteallapratica»
secondoleparole diLuigi Rondina
insegnantedistoria. STE.MA.
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connesseabandaultralarga

L’operazione
haconsentito
di«rinnovare»
anchei450armadi
chesmistano
leconnessioni

ILCONVEGNO. Il lavoro diricerca eriflessione dellaCollanaOdl presentato dallaDiocesi
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Entroil2016
laretedinuova
generazione
dovrebbecoprire
il50percento
dellapopolazione

InLombardiairagazzichehanno
trai20ei30annisonol’11%

Mimmo Varone

Da oggi 75 mila abitazioni di
Brescia possono utilizzare la
bandaultra larga su fibra otti-
ca. Permette a famiglie e im-
prese connessioni Internet fi-
no a 30 megabit, e anche più
nel futuro prossimo. In altri
terminièentratanell’élitedel-
le città italiane i cui abitanti
possono usufruire di connes-
sioni“ultrabroadband”capaci
di rendere molto più perfor-
manti gli attuali servizi di rete
edi abilitarenuovegenerazio-
nidiapplicazioni invistadella
smart city e dell’e-govern-
ment.
Più terra terra, chi possiede

una tv ultra hight definition
potrà anche scaricare film,
operazione finora negata dal-
la Adsl. La nuova rete Ngan
(Next generation access
network) è già disponibile e
tutti i bresciani in città posso-
noabbonarsial costodi40eu-
ro al mese tutto compreso (50
per i clienti business).
Telecom e Loggia hanno an-

nunciato ieri che è stata com-
pletata la posa della rete a fi-
bra ottica in città (mancano
gli ultimi 500 metri). Tutti i
454 «armadi» (vale a dire le
centraline che si trovano ai
bordi delle strade) dal centro
all’estrema periferia sono col-
legati.Da lì alle abitazioni i bit
viaggerannosurame.Manien-

tepaura,ilvecchiofilopermet-
te già oggi di viaggiare da 100
a 300 megabit e in Austria si
sperimentano velocità da un
gigabit. Il Piano è partito un
anno fa ed è appena termina-
to, interamente a carico della
società telefonica. Sotto la cit-
tà scorrono 210 chilometri di
fibra ottica posati senza che
nessuno se ne accorgesse o
quasi. «Abbiamo sfruttato al
massimolecondotteesistenti,
eabbiamodovutoscavaresolo
per 13 chilometri», dice il re-
sponsabile Open access di Te-
lecom Italia Gianni Moretto.
Conlui, ierimattina inLoggia,
il sindaco Emilio Del Bono e
l’assessore ai Lavori pubblici
ValterMuchetti.

INSIEME ALLA BANDA ultralar-
ga la città ha guadagnato un
progettodimiglioramentodel
decoro urbano che prevede il
restyling degli «armadi» stra-
dali della fibra ottica, che ver-
rannoutilizzatipercomunica-
zioni istituzionaliepubblicita-
rie.L’accordoconTelecompre-
vedeche la societàdipubblici-
tà curerà lamanutenzione de-
gli «armadi»a speseproprie e
neriserveràunaparte–spiega
Muchetti – alla Loggia anche
in altre città servite da Tele-
comcomeMilano, perpubbli-
cizzareeventi (mostre,concer-
ti...). «Intendiamomantenere
ildecorodellacittà–aggiunge
il sindaco – e poter sfruttare

450armadisenzapreoccupar-
cidellamanutenzionenonèir-
rilevante».
Quanto Telecom abbia inve-

stito sulla fibra ottica in città,
non è dato sapere. Moretto
parla di «qualche milione di
euro»,manondicedipiù.Cer-
to è che«oggi la competizione
si fa tra sistemi territoriali –
sottolinea Del Bono –, quelli
chesannodotarsidi infrastrut-
tureall’avanguardiariusciran-
noavincerelasfidadel futuro,
eBresciaanchenell’ultimaAs-
semblea nazionale Anci è sta-
ta indicata come esemplare
per l’innovazione, capace di
sfruttarenuove tecnologieper
servire i cittadini emantenere
ipresidi industriali».
Ormai labanda larga è diffu-

sa dappertutto, e in Lombar-
dia «con l’ultimo investimen-
to di 95 milioni, 41 dei quali
dalla Ue, l’abbiamo portata in
707 comuni, annullando del
tutto in digital divide – dice
Moretto – ora puntiamo alla
ultralarga nella quale il Paese
è molto indietro rispetto al-
l’Europa».NelPianod’investi-
menti 2014-16 appena varato,
Telecom mette sul piatto 3,4
miliardi per l’innovazione, 1,8
per la rete fissa, 900 milioni
per la mobile e 700 per i data
center, finoauntotaledi9mi-
liardi.
Entro il 2016 la rete di nuova

generazione dovrebbe servire
il50percentodellapopolazio-
ne italiana. •
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INPROVINCIA. L’iniziativa diFederfarma

Aprovadicuore
condefibrillatori
nellefarmacie

Irene Panighetti

Chisonoi20-30enni?Cherap-
porto hanno con la loro fede?
Come questa influenza le loro
sceltedivita?Comesideverap-
portarealorolaChiesaCattoli-
ca? Interrogativi non da poco,
che sono stati affrontati nella
settima pubblicazione della
Collana Odl (Oratori Diocesi
Lombarde) dal titolo appun-
to: «Giovani e fede». Un lavo-
rodi ricerca e riflessione che è
stato già presentato a Milano
eCremonaecheverrà illustra-
to sabato anche a Brescia, con
unadeclinazione chevuole te-
nercontodellapeculiaritàdel-
la Leonessa come città a forte
attrazionemigratoria. «Da al-
menodieci anni inostri orato-
ri stanno praticando l'acco-
glienza vera ma non rumoro-
sa,trasformandosi inlaborato-
ri di mondialità», ha osserva-
to don Marco Mori, direttore
ufficio oratori della Diocesi
Bresciananell'illustrare ilper-
chè nella nostra città si è scel-

to di declinare la tematica in
chiave di «percorsi di studio,
lavoroemigrazione»,comere-
cita il sottotitolo del convegno
di sabato chiamato «Vite da
giovani».
Unappuntamentoimportan-

te per la Diocesi, che si trova a
vivere le sfide derivanti da un
numero sempre più decre-
scentedigiovanieadunparal-
lelo aumento di giovani di ori-
gine non italiana e, quindi, di
appartenenza religiosa diver-
sa da quella cristiana. «In
Lombardia i 20-30enni sono
l'11,2percentodellapopolazio-
ne,cioèunagenerazionedi in-
visibili», ha osservato don
Maurizio Tremolada, respon-
sabile ricerche e direttore pa-
storale giovanile della Diocesi
di Milano. Di questa percen-
tuale i nati nel 2010 con alme-
noun genitore non italiano in
Lombardia sono il 24,4 per
cento, ovverounapercentuale
maggiore alla media naziona-
le (18.6); da questo dato lom-
bardo spicca il primato della
provincia di Brescia rispetto a

quelle di Milano e Bergamo:
34,9 per cento: «È uno degli
aspetti che ci hamaggiormen-
te colpiti, assiemeaquello che
ci dice che i giovani 20-30enni
stranieri nel Comune di Bre-
scia nel 2011 erano il 36,5 per
cento della popolazione resi-
dente, conto il 31,4 di Berga-
mo e del 27,2 di Milano - ha
continuato don Tremolada
che infine ha evidenziato un
dato nell'ambito a lui più vici-
no, quello pastorale -: mi ha
sorpreso scoprire che in Lom-
bardiaigiovanicattolici impe-
gnatisonoaldisopradellame-
dia nazionale (10,5 per cento
contro l'8,7) ma al contempo
nellanostraregioneèmaggio-

re la percentuale dei non cre-
denti (29,9 a fronte del nazio-
nale16,1).Si trattadiunapola-
rizzazione tipica lombarda
chesiritrovaancheinaltriam-
biti».

QUESTI E ALTRI DATI saranno
analizzatineldettaglioduran-
te l'incontro di sabato che
prenderàilviaalle10conlare-
lazione del professor Alessan-
droRosina,professoreassocia-
to di Demografia alla Facoltà
di Economia dell'Università
Cattolica Milano e curatore,
per l'Istituto Toniolo, della
principale ricerca nazionale
suigiovani.Vista l'importanza
dell'ospitegliorganizzatori in-
vitano tutta la cittadinanza a
partecipare; la seconda parte
del convegno, dalle 11.20, ve-
dràdei laboratoridiapprofon-
dimento tematico su studio e
lavoro: «Da questo momento
di lavorodigruppociaspettia-
moproposte su come impron-
tare l'intervento pastorale fu-
turo pensando al dato della
presenza di giovani di origine
non italiana e, quindi, di reli-
gione diversa dalla nostra»,
haprecisatodonMori.Appun-
tamentoaCasaForesti. •
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Nellafoto d’archivio,operai al lavoro durante laposa dellaretea fibraottica

LanuovareteNganèdisponibile
eincittàcisipuòabbonare
alcostodiquarantaeuroalmese
ocinquantapericlientiBusiness

InLombardiagliarresti cardi-
aci sono in crescita (saranno
10 mila a fine 2013 contro gli
8800del2011), ea fare laparte
del leone è la provincia di Bre-
scia con più di un migliaio di
casi, pari al 12per centodel to-
tale.
Quando il cuore si ferma un

defibrillatorepuòsalvarelavi-
ta. I defibrillatori dovrebbero
esserediffusi comegli estinto-
ri, perché quando una perso-
na è in arresto cardiaco «gli
8-10minuti canonici di attesa
per imezzidi soccorsopotreb-
bero essere troppi», spiega
Claudio Mare, responsabile
del 118 di Brescia. Attualmen-
tesono240idefibrillatoripre-
senti sul territorio bresciano,
«numeri che non sono suffi-
cienti – diceMare -, e che van-
noaccompagnati con la sensi-
bilizzazione della popolazio-
ne sull’importanza delle pri-
me manovre di rianimazio-
ne».
E’ su questi presupposti che

le farmacie bresciane hanno
deciso di «scendere in cam-
po»perdareuncontributoal-
la causa.Un impegnodeclina-
to su due filoni: da un lato 18
farmacie rurali - soprattutto
neipaesidellevalli - sonostate
inserite nel progetto di Areu
(Azienda regionale emergen-
za urgenza) denominato «A
provadi cuore».
Dall’altro lato Federfarma

ha voluto spingersi oltre, pre-
vedendo l’installazione di un
defibrillatore anche nelle far-
macie non comprese nel pro-
getto regionale, chehannode-

ciso di aderire all’iniziativa a
proprie spese. Inquestomodo
altre 19 farmacie si sono dota-
tediundefibrillatoreeparteci-
perannnoconilproprioperso-
nale ai corsi per l’abilitazione
all’utilizzo di questo strumen-
to. In totale, quindi, 37 farma-
cie del Bresciano dispongono
di undefibrillatore che è stato
censitoe integratonelsistema
di retedel 118per essereutiliz-
zato in casodinecessità.

«QUESTOÈUNPUNTOdiparten-
za importante per ciò che la
farmaciarappresentasulterri-
torio», sottolineaClaraMotti-
nelli, presidente di Federfar-
ma Brescia che è la prima in
Lombardia a realizzare l’ini-
ziativa.Con icorsipartiti a ini-
zionovembre120personever-
ranno formate sulla rianima-
zionecardiopolmonare e l’uso
deldefibrillatoresemiautoma-
tico, vero e proprio salvavita
in casi di arresto cardiaco.
«Nell’ambito del progetto re-
gionale“Aprovadicuore”iCo-
muni hanno collaborato fatti-
vamentepergarantirelapossi-
bilità di utilizzo dei defibrilla-
tori che laRegione haposizio-
nato all’esterno delle farma-
cie»,osservaVeronicaZampe-
drini,direttoredell’Associazio-
neComunibresciani. Ilprossi-
mo passo sarà divulgare a lar-
go raggio le nozioni di primo
soccorsoerianimazionediba-
se:«DirecenteaMilanoabbia-
mo formato 1500 persone in
una sola mattinata», ricorda
GuidoVilla dell’Areu. •LI.CE.
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Bresciaè laprimacittàarealizzare
ilprogettovolutosuscalaregionale

DonMarcoMori
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